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Il provvedimento dovrebbe andare in vigore nel 1979-'80 

Grave misura CEE: frontiere 
aperte ai calciatori stranieri 

Ne verranno ammessi due per squadra ma al limite, una compagine italiana potrebbe essere composta di 
soli stranieri - Pirastu: « La decisione può provocare solo danni » - Oggi conferenza-stampa a Milano di Carraro 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Il compro

messo raggiunto ieri mat t ina 
a Bruxelles fra la commissio
ne esecutiva della CEE e i 
rappresentant i delle federa
zioni calcistiche dei nove 
paesi in materia di libera 
circolazione dei giocatori 
«rappresenterà — ha commen
ta to laconicamente alla fine 
della riunione il presidente 
della Federcalcio italiana, 
Franco Carraro — una ri
voluzione abbastanza profon
da per il nostro calcio ». La 
Federcalcio era finora l'uni
ca federazione dei •« nove » 
A vietare tassat ivamente l'as
sunzione di giocatori profes
sionisti stranieri nelle squa
dre nazionali. 

Carraro è riuscito tutta
via ad ottenere una formula
zione dell'accordo finale che 
lascia di fatto un po' di tem
po alla FIGC: è soltanto con 
11 campionato 1979 80 che 
questa ultima sarà obbligata 
ad autorizzare tu t te le squa
dre italiane a fare scendere 
in campo per ogni par t i ta 
almeno due giocatori profes
sionisti s tranieri . 

Questo minimo vale soltan
to in un non meglio precisa
to periodo transitorio alla fi
ne del quale ogni squadra 
della CF.E dovrà essere libera 
di impiegare tut t i 1 calciatori 
stranieri che vorrà purché 
cittadini della comunità. In 
altre parole, s tando all'ac
cordo CEE. con la prossima 
stagione calcistica ha inizio 
il periodo transitorio, ma vie
ne anche definitivamente ac
colto il principio che, al li
mite. una squadra italiana 
passa essere composta di soli 
giocatori stranieri . 

« E' chiaro — ha però pre
cisato Davignon, responsabi
le della C E . della CEE — che 
il minimo in questione non 
rappresenta un obbligo per 
nessun club. Le squadre che 
non vorranno stranieri po
tranno naturalmente rifiu
tarli ». 

Ed ecco più in dettaglio il 
contenuto dell'accordo al 
quale le organizzazioni calci
stiche dei nove s ta t i membri 
della CEE dovranno confor
marsi. pena il deferimento 
dello Sta to inadempiente al
la Corte di Giustizia del 
Lussemburgo: 

1) Pr ima dell'inizio della 
prossima stagione calcistica 
1978-79. i presidenti delle Fe
derazioni si sono impegnati 
a sottoporre alle istanze com
petenti le modificazioni sta
tutarie, necessarie per sop
primere ogni discriminazione 
fondata sulla nazionalità dei 
giocatori appar tenent i ad 
uno dei nove paesi della CEE, 
sia in relazione all'ingaggio 
da par te della società, sia al
la partecipazione alle com
petizioni nazionali. Ciò signi
fica che. già entro la prossi
ma stagione, gli s ta tut i do
vranno ammet tere in linea 
di principio l 'apertura totale 
delle frontiere e delle squa
dre ai giocatori stranieri . Te
nendo conto però dei proble
mi concreti che si pongono 
a livello dei campionati na
zionali di Serie A e B, so
pra t tu t to in Italia, dove ora 
i giocatori stranieri non sono 
ammessi, si sono stabilite al
cune disposizioni transitorie, 
e cioè: 

2» Per i campionati nazio
nali di Serie A e B le squa
dre dovranno avere, per un 
periodo transitorio la cui du
ra ta non è s ta ta determina
ta. il dirit to di far scendere 
in campo almeno due gioca
tori provenienti da un al tro 
paese della CEE. Ai livelli in
feriori, invece, ogni limitazio
ne alla partecipazione degli 
stranieri dovrà essere elimi
na ta sia in teoria che in pra
tica già dal "79. Inoltre, gli 
stranieri che risiedono in un 
altro paese della CEE come 
lavoratori emigrati, nonché i 
membri delle loro famiglie, 
non dovranno essere conside
rat i stranieri , ai fini dell'in
gaggio e della partecipazione 
avi campionati di ogni serie. 

Il compromesso raggiunto 
non riguarda, ovviamente, i 
giocatori provenienti da pae
si extracomunitar i : non ci 
verrà quindi imposta la cor
sa al campione argent ino o 
spagnolo. Ne sono esclusi 
anche gli allenatori, da te le 
carat terist iche professionali 
specifiche della categoria. 
Secondo l ' interpretazione del
la ricreazione italiana, in
terpretazione raccolta in 
margine alla conferenza-
s tampa tenuta ieri dal com
missario CEE. Davignon. che 
ni è occupato della questione. 
le squadre nazionali sa ranno 
escluse dall'obbligo di apri
re i loro ranghi ai giocatori 
stranieri da to il cara t tere 
« non economico » ma pura
mente sportivo delle loro pre
stazioni. secondo lo spirito e 
la lettera della sentenza del
la Corte di Lussemburgo che 
ha dato il via all ' intervento 
della commissione CEE nel
la materia. 

Commentando il compro
messo raggiunto ieri. Carra
ro ha det to: « La norma del
la CEE pone grossi proble
mi al calcio italiano. In ogni 
caso una decisione spet ta 
lilla Lega professionisti, cioè 
«ì presidenti delle società 
calc :5t:che. Personalmente ri
tengo che dalla norma po
trebbero t ra rne benefici le 
grandi società, quelle econo
micamente più solide e che 
dispongono di grandi stadi. 
ment re essa può creare gra
vi difficoltà alle piccole so
cietà di serie A e B ». 

Carraro ha aggiunto che 
la norma non costituisce ne

cessariamente un calmiere 
sul « mercato » poiché « ab
biamo precedenti negativi » 
ed ha rilevato, che i capitali 
che andrebbero all'estero per 
l'acquisto di giocatori stra
nieri sarebbero in valuta più 
pregiata della lira. Inoltre, 
gli impegni che i dirigenti 
della F IGC hanno assunto a 
Bruxelles sono particolar
mente gravosi rispetto a 
quella che era s ta ta la pò-
sizione iniziale della Federa
zione: possibilità di allinea
mento in campo di un solo 
giocatore straniero, a part i re 
dai campionato 1980-'81. In 
compenso si e ot tenuto il di-
lazionamento della fase tran
sitoria, della quale abbiamo 
parlato all'inizio. 

Quanto alle scadenze del 
dibat t i to in Italia, Carraro 
ha detto che presenterà gli 
impegni assunti a Bruxelles 
al Consiglio federale, convo
cato per il 3 marzo, mentre 
il 10 si r iunirà la Lega Na
zionale. Carraro ha anche 
annuncia to che oggi, a Mila
no. te r rà una conferenza 
nella sede della Lega (ore 12). 

Piuttosto laconico il giudi
zio di F ranch i : « Il giorno in 
cui una squadra di club po
ti à schierare undici giocato
ri s tranieri non sarà certo 
un bel giorno per lo sport ». 
ha commentato il presidente 
dell'UEFA. ^ v e 

La dichiarazione 
di Pirastu 

Dopo la grave decisione della 
CEE sui calciatori stranieri, il 
compagno senatore Ignazio Pira
stu, responsabile del Gruppo di 
lavoro sport della direzione del 
PCI , ci ha rilasciato la seguen
te dichiarazione: 

« La decisione di Bruxelles 
è molto grave e credo che 
contro di essa, per la sua 
revoca, dovranno impegnarsi 
Parlamento, governo e lo stes
so CONI. Già sembrava gra
ve l'ipotesi di immettere uno 
straniero per squadra; è as-

solutamente inammissibile che 
si decida clic siano addirit
tura due gli stranieri che o-
gni società potrà importare 
da altre nazioni dell'Europa. 

« Sostenere "la libera cir
colazione dei culciaton", met
tendo sullo stesso piano i 
Cruyff da duetre miliardi di 
ingaggio e da 100 milioni di 
stipendio annuo con i mina
tori e gli edili in cerca di la
voro e un trucco volgare e 
offensivo. 

« La libera circolazione dei 
lavoratori, come tutti sanno, 
risponde all'esigenza dei di
soccupati di diversi paesi di 
trovar lavoro fuori dei pro
pri confini: tutti sanno che 
i fuoriclasse olandesi, tede
schi o francesi, tutto posso
no essere considerati fuor

ché lavoratori che abbiano 
difficoltà a trovare un'occu
pazione; al contrario sono 
contesi a colpi di miliardi dal
le società più forti del pro
prio paese. E' ridicolo imma
ginare Platini ulta stazione 
di Parigi, con una valigia di 
cartone in mano, pronto ad 
emigrare per trovare l'occu
pazione che non riesce ad 
avere in Francia. 

« Questo, per quanto ri
guarda l'ipocrisia della decisio
ne della CEE; per quanto ri
guarda l'Italia e il calcio ita
liano, la decisione può pro
vocare solo danni: danni eco
nomici per l'esportazione di 
valuta; danno e accentuata 
inferiorità per la gran parte 
delle società di calcio, dato 
che della decisione di impor
tare due stranieri potranno 
beneficiare solo alcune, poche 
grosse società sostenute da 
potenti gruppi finanziari; 
danno gravissimo, infine, per 
i "vivai", per la formazione 
dei giovani la cui maturazio
ne non verrà certamente, at
tesa dal momento in cui si 
potrà acquistare all'estero il 
"campione" già fatto. 

« Credo che lo stesso presi
dente della Federcalcio, Fran
co Carraro, die è riuscito al
meno a rinviare la esecuzione 
della delibarazione, dovrà far 
contribuire la sua Federazio
ne a far revocare un provve
dimento cosi gravemente dan
noso ». 

L'ex centauro ha chiarito i suoi programmi 

Agostini: «Desidero 
arrivare in Formula 1» 

Una stagione completa in F.2 - Oggi prime prove a Misano 

MILANO — A 35 anni , con 
quindici campionati del mon
do alle spalle e 311 vittorie 
su tu t t i i circuiti del mondo, 
Giacomo Agostini ha il co
raggio di diventare un « no
vellino » e di cimentarsi nel 
non facile mondo dell 'auto
mobilismo. Dopo le indiscre
zioni sulla grande decisione. 
ieri « Ago ». nel corso di una 
afollata conferenza s tampa, 
h a ufficializzato il suo addio 
al mondo delle due ruote: de
but terà il 27 marzo prossimo 
a Thrux ton in Inghi l ter ra 
nella pr ima prova del Cam
pionato europeo di « Formu
la due » a bordo di una Che
vron della scuderia Trivella
to. con motore BMW a quat
tro cilindri, suoi sponsor sa
ranno Marlboro e Voxson. 

Sicuro come sempre. Ago
stini h a padroneggiato con 
molta t ranquil l i tà anche que
sto incontro s tampa. 

— Non è forse un po' trop
po vecchio per t en ta re quel
lo che altr i campioni del mo
tociclismo hanno sperimen
ta to in e tà più giovanile? 

« Io sto benìssimo e credo 
che non si tratti tanto di età 
quanto di voglia di correre 
e di vincere; e quella non è 
certo invecchiata ». 

— Chi teme di più in que
sto campionato di "Formu
la due"? 

« All'inizio tutti. Poi quan
do comincerò a conoscerli. 
vedremo ». 

— Lei è un supercampionc 
della moto, ma le au to di 
"Formula" sono un 'a l t ra co
sa : non h a paura? 

« Non ne vedo il motivo. 
La velocità di punta che si 
può ottenere con una moto 
"750" è di circa 300 chilome
tri orari. Inoltre per corre
re in moto occorre perfezio
nare al massimo la guida. 
Non è consentito il minimo 
errore: ad esempio è incon-
cepibile finire su un cordolo. 
Io credo che la differenza 

AGOSTINI a bordo della Chevron BMW con la quale correrà 

sia questa: la moto occorre 
domarla e guidarla: dalla 
vettura ci si lascia portare ». 

— Perchè ha deciso di pas
sare all 'automobilismo? 

« / motivi sono tanti: con 
le moto ho vinto tutto quel
lo che c'era da vincere. Ai 
tempi d'oro arrivavo primo 
in 30-40 corse in un anno. 
Adesso le cose sono cambia
te per tutti. Si vince un ti
tolo mondiale con dodici, tre
dici gare. Io nel 1977 ho vin
to una decina di corse ma 
nell'ambiente ero considera
to finito. Voglio dimostrare 
a me e a tutti che Agostini 
ha ancora qualcosa da dire ». 

— Ma lei ha già provato 
a correre su auto di "Formu

la due" e a valutare i tem
pi? 

« No, mai. Questa mattina 
a Misano proverò per la pri
ma volta. Ma credo che non 
avrò nessun problema ». 

« Il mio obiettivo — h a 
te rminato Ago — rimane co
munque la "Formula uno". 
Questa stagione nella "For
mula due " l'ho voluta ap
positamente per poter affi
nare lo stile di giuda, e. nel 
contempo, per acquisire la 
necessaria esperienza che ri
tengo elemento indispensabi
le per poter figurare degna
mente nella ristretta schiera 
dei migliori piloti del mon
do ». 

Le prime 
reazioni 

R O M A — Intanto si sono avute 
le prime reazioni all'accordo CEE 
sull'apertura agli stranieri. I l pre
sidente de l l 'A ie Sergio Campana 
ha detto: « Come A I C dobbiamo 
stigmatizzare il latto che a que
sti incontri e alle trattative non 
ci siano state le Associazioni cai 
ciatori ». Poi ha proseguito: « La 
A IC non è mai stata contraria, in 
linea di principio, ad un impiego 
limitato dei calciatori stranieri. 
Comunque una discussione su que
sti problemi va devoluta all'assem
blea annuale de l l 'A ie , che si svol
gerà nel marzo prossimo ». Quan
to a presunti benelici sotto il oro 
Mio economico, Campana ha detto: 
« Questo è un punto tutto da ve
rificare, anche se c'è subito da 
dire che l'avvento degli stranie
ri non (ara certo rinsavire i diri
genti delle nostre società calcisti
che che, per quanto riguarda il 
settore prolcssionistico, hanno f i 
nora accumulato, globalmente, un 
" deficit " di circa 7 0 miliardi di 
lire ». 

I l segretario generale del Tori
no, dott. Bonetto, ha dichiarato: 
« La nostra posizione in proposi
to è nota da anni: è da sempre 
contraria. Con le decisioni di Bru-
velles, avremo se non altro la 
possibilità di verilicare se aveva
mo ragione noi o se l'avevano gli 
al tr i . Un provvedimento del gene
re — ha commentato — potreb
be essere controproducente, in un 
momento in cui la Lega sta ten
tando di darsi un'organizzazione 
diversa, un programma diverso, 
una struttura diversa, con certe 
norme diciamo di austerità, se vo
gliamo usare questo termine, ab
bastanza precise ». 

Bonetto, a proposito della pos
sibilità che l'arrivo di calciatori 
stranieri in Italia possa fungere 
da « calmiere » sul a mercato » dei 
giocatori i tal iani, ha detto: « Q j s l 
è poi il vantaggio vero di cal
mierare questi prezzi? Non l'ho 
capito. Ritengo, comunque, che sia 
più importante calmierare il com
penso dei calciatori che non il 
mercato. E comunque, che sia più 
importante che il denaro riman
ga all ' interno del calcio italiano, 
piuttosto che vada fuori ». 

L'allenatore della Juve, Tra-
pattoni ha detto: a Un numero 
ristretto di giocatori stranieri può 
essere accettabile e magari utile. 
L'importante è che si faccia una 
certa scelta, e che non si esageri, 
in modo anche da non dare fa
stidio ai nostri giocatori, ai nostri 
giovani. In altre parole, si tratta 
di non buttarsi a capofitto sul cal
ciatore straniero soltanto perche è 
tale ». 

I l presidente della Fiorentina, 
comm. Mel loni : « lo credo che 
sarà comunque logico che la Fe
dercalcio stili una precisa nor
mativa. E' chiaro che in tal senso 
anche la Fiorentina esaminerà l'op
portunità di avvalersi, come in 
passato, di un calciatore straniero 
purché di valore ». 

• I l problema presenta aspetti 
positivi e negativi — ha detto il 
general manager della Lazio, Fran
co Mann! — bisogna tuttavia con
siderare il lat to che, a prescin
dere dalla norma della CEE, i pre
sidenti delle società in Italia po
trebbero anche accordarsi per non 
acquistare giocatori stranieri. Cre
do infatti che prima di prendere 
decisioni del genere, sarebbe ne
cessario sistemare la delicata que
stione dei bilanci delle società. 
Sorgerà poi il problema degli in
gaggi per gli stranieri, che sono 
elevati. Come reagiranno i gioca
tori i tal iani? » . 

Vinicio già in passato aveva da
to un giudizio positivo: a Non 
posso che essere contento che le 
squadre italiane possano benefi
ciare dell'apporto dei calciatori 
stranieri. Sono sicuro infatti che 
nel nostro campionato vi sarà più 
gioco e vi sarà più spettacolo ». 

Felice Colombo, presidente del 
Mi lan: « Egoisticamente, come M i -
lan, la cosa ci può andare bene, 
soprattutto se disciplinata in mo
do adeguato, magari con un solo 
straniero per squadra. Sotto il pro
fi lo economico non è invece un 
fatto positivo. Dunque, si può di
re che questa decisione ha risvolti 
positivi e negativi ». 

Franco Evangelisti, ex-presiden
te della Roma, è favorevole: • I l 
problema comunque va risolto con 
garanzie tecniche ed economiche. 
E' pur vero che per il nostro 
calcio ciò può costituire una inie
zione indispensabile, ma bisogna 
anche tenere presente l'attuale si
tuazione economica, perché l'acqui
sto di stranieri in valuta es'era 
peserebbe indubbiamente sulla no
stra bilancia dei pagamenti ». 

Anzalone, presidente della Ro
ma: « I l problema e troppo grosso 
per essere commentato cosi a cal
do • non incorrere in errori di 
valutazione, l o credo che la que
stione trovi la sua naturale sede 
di dibattito nella prossima riu
nione della Lega ». 

La « Settimana sarda » da domani ad Olbia 

Un «Sardegna» su misura 
per Moser e De Vlaeminck 

Wilson in dubbio contro l'Inter 
ROMA — Dopo i iorfait di Ghedin (infortunato) e Cordova 
isqualificato» un'al tra tegola è caduta sulla testa della Lazio 
e di Vinicio. Pino Wilson, infortunatosi domenica contro la 
Juve, s tenta a recuperare e probabilmente dovrà disertare 
la par t i ta contro l 'Inter. Ieri il giocatore ha dovuto abban
donare anzi tempo il campo per il riacutizzarsi del malan
no. Al momento at tuale le probabilità di vederlo in campo 
sono ridottissime, meno del cinquanta per cento. Comun
que una decisione finale verrà presa soltanto domenica, po
chi minuti prima di scendere in campo. Se non dovesse far
cela verrà sostituito da Perrone, il « l ibero» della primavera 
che ha esordito a Verena. Nell 'allenamento di ieri si è in
fortunato anche il secondo portiere Avagliano, che non è 
s ta to nemmeno convocato per il ritiro. Al suo posto è s ta to 

chiamato il terzo portiere Cari. Nella fotografia: Wilson. 

Ha eguagliato il primato « indoor » della Ackermann: 1,95 

Salto mondiale 
della Simeoni 

Il vecchio primato era di 1,92 • Nel lungo la 
Nini con 6,06 ha stabilito il nuovo limite italiano 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Probabilmente 
gli ottomila accorsi ieri sera 
nel grande catino del palaz
zo dello sport milanese era
no venuti per vedere lei. E 
lei, Sara Simeoni ha rispo
sto al pubblico dei campio
nat i i taliani « indoor » con 
una nuova eccezionale pre
stazione: un metro e novan-
tacinque centimetr i! La mi
sura eguaglia il record mon
diale al coperto della Acker
mann . la grande avversaria 
della RDT, che pure det iene 
il limite assoluto di due me
tri ed è na tura lmente anche 
il nuovo record i tal iano del
l'alto femminile. 

Sara, al coperto, si è dun
que migliorata di due centi
metr i anche rispetto all'aper
to. E' una misura s tupenda, 
cosi come stupenda è que
sta a t le ta che oggi, da sola, 
rappresenta tut to il meglio 
delle piste e delle pedane 
azzurre. La grande sfida mon
diale con la Ackermann è 
dunque incominciata e pro
seguirà, proprio qui a Mila-

Tonna-Harris 
a Las Vegas 

LAS VEGAS — II francese 
Tonna e Io s tatuni tense Har
ris disputeranno questa sera. 
a Las Vegas, la semifinale 
in 12 riprese del campionato 
mondiale dei medi. Il vinci
tore sarà, infatti, designato 
sfidante ufficiale del cam 
pione del mondo, il colom
biano Rodrigo Valdes. 

Nella 4 x 15 a Lahti ancora sconfitti i sovietici 

La staffetta azzurra si è «persa 
Alla Svezia la medaglia d'oro - Buoni secondi i finlandesi - Sorprendente prova degli svizzeri 

» 

Spinks denunciato 
da un albergatore 

F I L A D E L F I A — Leon Spinks. il 
•tea carnp.one del mondo dei peti 
massimi, e sua fratello, il medio 
m i n i m o Michael, fono stati de~ 
ajunciati de un albergatore di Pi-
IttfenVa per il mancato pagamento 
é l una Iattura teleionica. 

Dal nostro inviato 
LAHTI — Stavolta non ci 
si può consolare con la fra
se degli ott imisti e cioè di
cendo che poteva a n d a r peg
gio. Perché peggio di cosi non 
era possibile. Dietro all 'Ita
lia, infatti , undicesima con 
14 seconai di margine sul
l'Austria, si sono piazzate. 
oltre alla debolissima squa
d ra austriaca, i turisti cana
desi e austra l iani . Il miglio
re dei canadesi, l 'oriundo fin
landese Reino Keski-Salmi 
per fare un esempio, ha im
para to a sciare solo t re anni 

i fa. Intendiamoci, gli azzurri 
ce l 'han messa tu t t a nel ten
tat ivo di arr ivare ultimi ma 
per arr ivare dopo i turisti bi
sognava fermarsi. E sarebbe 
s ta to un po' troppo. Stavol
t a non è a n d a t a come a Inns-
bruck dove si è incolpata la 
sciolina e dove, nonostante 
la prima disastrosa frazione 
di Renzo Chiocchietti (penul
t imo) . la squadra riusci a 
piazzarsi set t ima. Qui sono 
anda t i tu t t i male. Maurilio 
De Zolt h a fat to il decimo 
posto, Ulrico Kostner il do
dicesimo. Roberto Pr imus h a 
copiato De Zolt e Giulio Ca-
pitanio non è anda to oltre 

l 'undicesima piazza. 
Le cifre sono crudeli e non 

concedono scampo: dal 1970. 
quando si fini sesti (e pri
ma c 'erano s tat i il sesto po
s to del '68. il terzo del '66. 
il quinto del '64.. del '62. del 
'60. del '58. del '56 e del '54 
e il sesto del '52) il nostro 
fondo ha una china che pa
re inarrestabile. Il dispiacere 
per il disastro odierno brucia 
come il terribile gelo di que-
ste lande, ma il peggio non 
è il disastro ma l'impossibi
lità di t rovare una qualsia
si giustificazione alla tremen
da legnata. Tonino Biondini. 
al lenatore degli azzurri, non 

ha parole e si limita a un 
costernato « è anda ta male ». 

E' anda ta male anche ai 
sovietici che non sono m^ ' 
s ta t i in gara e hanno do
vuto accontentarsi di un quar
to posto in u n a competizione 
dove pareva che si dovesse 
combat tere per l 'argento e 
per il bronzo e Sergei Save-
ljev terzo frazionista, era as
sai seccato poiché sperava 
gli fosse evitata la fatica del
la staffetta per potersi dedi
care con calma alla 50 chilo
metr i di domenica. 

Si è cosi avuta la rivin
ci ta degli scandinavi con la 

Svezia medaglia d'oro grazie 
ai campioni di falun-74 Tho
mas Magnusson e con la 
Norvegia — debole col ter
zo frazionista Ivar Formo e 
col quar to Oddvar Bra — 

j finalmente sul podio con il 
bronzo. Seconda la Finlan
dia che non poteva sperare 

{ di meglio e si consola della 
manca ta vittoria con la « de
bacle •-' sovietica. , 

E" s t a t a una gara bellis
sima e aspramente combat-

Il Papa sulla 
attività sportiva 

C I T T A ' DEL V A T I C A N O — I l 
Papa ha ricevuto i l presidente 
del C O N I , arv . Giul io Onesti e 
i presidenti delle Federazioni 
sportive. I l Papa ha, tra l 'altro, 
detto: « N o i siamo fermamente 
convinti che l'esercizio serio del-
l 'attività sportiva • le competa 
zioni condotte nello spirito dei 
principi etici universalmente r i 
conosciuti, possono recare un 
valido contributo ad arginare 
quel processo di disumanizzazio
ne del vivere sociale, i cui sogni 
al larmanti vengono ormai con
cordemente denunciati da tut t i 
gli spiriti avveduti » . 

tu ia . A poco più della metà 
della prima frazione crolla 
Jeugeni Belajav (e la spie
gazione è che il grande fon
dista sovietico non aveva del 
tu t to recuperato la dura fa
tica della quindici) e restano 
in cinque: Sven-Ake Lunbeck. 
Lars Erik Enksen. Esko Lae-
htevaenoja. il prodigioso el
vetico Nonsueli Kreuzer e l'ot
timo tedesco federale Peter 
Zipfel. Al secondo cambio è 
già battaglia nordica con fin
nici svedesi e norvegesi nel
l'ordine. Nella penult ima fra
zione molla Ivar Formo e re
s tano Tommy Limby e P e n t i 
Teuraqjaervi a farsi guerra 
feroce. 

I finlandesi esultano per
ché hanno fiducia incrollabi
le in Matt i Pi tkanen ma la 
fortuna s ta dalla par te del
la Svezia che ha in ult ima 
frazione Thomas Magnusson 
e cioè un campione del mon
do. La lotta t ra il finnico 
e lo scandinavo è appassio
nan te . Matti s ta in testa ba
dando a non farsi sorpren
dere dall'avversario, ma quan
do all'imbocco della penulti
ma sali ta Thomas a t tacca il 
povero finlandese res ta cro
cefisso sugli sci. Per la Sve
zia * una vittoria liberato-

1 r .a perché questi « mondia-
j li » si s tavano mettendo as-
I sai male e c'era il rischio di 
I concluderli senza medaglie. 
j Gli svizzeri sono stat i am-
I mirevoh e si sono classifica 

ti al quinto posto, primi de: 
centroeuropei . Era quella la 

j classifica che volevamo noi 
' ma e: saremmo accontentati . 
l per dirla con Franco Nones. 
j anche di un sesto posto. In 
t v^ce è arrivata una bastona

ta che ci lascia senza fisio. 
senza risultati e con la 50 
che incombe come una sire 
ga maligna sulla avvintissima 
pattuglia azzurra. 

Remo Musumeci 
LA CLASSIFICA 

1 ) Svezia (Johansson, Lundbaick 
Limby. Magnuson) 2 ore 0 5 ' 1 7 " 6 3 ; 
2 ) Finlandia (Ki iskinen, M ie to , Th i -
rajarvi. Pitkanen) 2 . 0 S ' 2 8 " 9 S ; 3 ) 
Norvegia; 4 ) URSS 2 . 0 7 ' 5 6 " 5 4 ; 5 ) 
Svizzera 2 . 0 8 ' 4 0 " 4 2 ; 1 1 ) I T A L I A 
2 . 1 2 ' 0 4 " 5 4 (De Zol t , Kostner, Pri
mus, Capi tanio) . 

MEDAGLIERE 
Oro 

1) URSS 2 
2) Finlandia 2 
3 ) ROT 2 
4 ) Polonia 1 
5 ) Svezia 1 
C) Norvegia — 

Arg. 
3 
3 
2 

Br. 
3 
2 
1 
1 

1 

no negli « europei » di marzo. 
La Simeoni ha raggiunto 

il mondiale « indoor» al ter
zo tentat ivo. Pr ima, era ri
mas ta da sola in gara sul 
metro e o t t an t a : le sue uni
che due avversarie di ieri 
sera, la Dini e la Vecchio, 
avevano abbandonato rispet
t ivamente sull'1,74 e su n .68. 
Dietro Sara c'era ancora il 
vuoto. Nella scelta della mi
sura c'era s ta ta un'incertez
za. In un pr imo tempo la 
neoprimatis ta mondiale ave
va prudentemente chiesto il 
metro e novanta t re . Poi si 
è convinta che la serata era 
buona, ed ha corretto la ri
chiesta. Dopo il lungo ed 
en tus iasmante applauso che 
ha saluta to la sua nuova mi
sura, Sara Simeoni ha fat to 
porre l'asticella sui due me
tri, il grande limite assoluto 
raggiunto dalla Ackermann. 
Ormai la concentrazione era 
però sparita, la meravigliosa 
prestazione comunque rag
giunta ed i t re tentativi sui 
due metri e rano in pratica 
but ta t i là, con la promessa 
però di rivederli presto. 

Davvero una conclusione 
eccezionale per queste due se
rate di atletica milanese. Do
po l'exploit mondiale della 
Simeoni. tu t t i gli altri risul 
ta t i passano ovviamente in 
secondo piano. Ma anche il 
« contorno » è s ta to ad al 
tissimo livello. Nella prima 
giornata avevano avuto il 
nuovo italiano di Montelati 
ci. quello della Cruciata e il 
« mondiale » sui generis di 
Visini nella marcia di tre chi 
lometri luna specialità que
sta del tu t to particolare». Ie
ri sera sono caduti altri due 
record italiani al coperto: 
quello del salto in lungo fem
minile. portato da Emanuela 
Nini a metri 6.06 «il prece 
dente le apparteneva con m. 
6.05) e quello dei tremila me
tri. migliorato con 7'53"1 da 
Venanzio Ortis. Il preceden 
te risaliva al '73 ed apparte 
neva a Gianni Del Buono 
che l'aveva stabilito a Geno
va nel tempo di 7"58"2. 

Pietro Mennea. sempre a t 
leso, si è confermato tem: 
bile anche nei quattrocento. 
vincendo :1 titolo con il tem
po di 47" e 86 davanti a Di 
Guida. Mennea aveva già de
but ta to in questa specialità 
a Genova, dove il cronome-
t. . era s ta to più benigno. 
fermandosi sul 47" e 6. La 
Bottiglieri, che aveva rinun
ciato ai quattrocento, si è 
imposta ne t tamente nei ses
santa piani in 7" e 47 ca-ii 
come la Ongar «8" e 52» nei 
sessanta ostacoli e la Dono 
negli ottocento <2"06" e 4). 

Una sorpresa invece nei 
quat t rocento femminili, dove 
si è imposta Danieia Porcel 
li. una sarda, juniores. col 
tempo di 56' <8 sulla favor.ta 
Cimili . 

Un ultimo appunto per Mar
cello Fiasconaro. al suo rien 
tro. Ha corso discretamente 
la finale degli ottocento, fi
nendo secondo e « 1*51" e 6» 
alle spalle del forte Ferrerò 
d'49'8». 

In conclusione di questi 
campionati italiani non pò 
teva mancare anche la pie 
cola grana, che è venuta da 
Carlo Grippo, il quale ha an
nunciato la sua volontà di 
r inunciare, dopo queste se
rate . anche agli europei di 
marzo per « motivi di stu
dio ». Grippo, a t le ta della 
Fiat-Iveco. come già a suo 
tempo Mennea. è s ta to con
vocato per oggi a Torino da 
Boniperti. Il processo al « ri
belle » è iniziato. 

Gian Maria Mariella 

Saronni, Paolini, Baro
ne, Battaglili, Gimondi 
e Bertoglio contro il 
tandem della Sanson 

11 Giro di Sardegna è pron
to a slogliare le pagine del
la ventunesima edizione. 
Questo breve, ma importante 
romanzo ciclistico inizierà 
domani e terminerà merco
ledì prossimo dopo cinque 
giornate di viaggio così sud
divise: sabato, 25 lebbraio: 
circuito di Olbia, chilometri 
1C0; domenica 26: Olbia-Nuo 
ro. chilometri 187; lunedi 27: 
Nuoro-Tempio Pausant i , chi
lometri 147: martedì 28: Tem
pio Pausama-S. Teresa di 
Gallura, chilometri 142: mer
coledì 1 marzo: circuito pa 
noramico di Porto Quadro 
(S. Ter?.-.a di Gallura) , chilo
metri 142. 

Le cari ine della corsa il cui 
tracciato misura complet i 
vamente 788 chilometri, an
nunciano una competizione 
veloce, senza dislivelli degni 
di rilievo. Non spaventano. 
infatti. »li arrivi m collina 
di Nuoro e Tempio Pausarmi. 
e perciò sarà una lotta con 
grosse medie, un incrociare 
di ferri sul filo dei 50 oiari, 
un Giro che probabilmente 
verrà deciso dagli abbuoni 
(10". 5". .'i" per i primi tre 
classificati di ogni tappa) 
anche se fughe e distacchi 
potrebbero nascere ovunque: 
tu t to dipenderà dal compor
tamento dei 90 concorrenti. 
dal modo di andare all 'attac
co. E' comunque un confron
to che cerca tipi battaglieri 
come il norvegese Knùdsen 
del Trofeo Laigueglia. 

Il « Sardegna » è na to nel 
1958 e fa tèsto con un libro 
d'oro di eccellenza: primo 
vincitore il francese Rolland 
seguito da Van Looy. De 
Roo. Dacms. Van Looy. Pani-
bianco, Adorni. Van Looy. 
Anquetil. Armani. Merckx. 
Michelotto. Minck e Maer-
tens. Una storia di grandi 
firme che continua, nono
s tan te le difficoltà economi
che del momento. Oggi. nella 
vigilia ad Olbia, sfileranno 
dodici squadre di otto corri
dori ciascuna, e precisamen
te i rappresentanti rielle 11 
formazioni italiane più i bel
gi della Mini-Fiat. Volevano 
essere della part i ta anche 
Maertens. Thurau . Pollentier 
e Merckx. però le loro ri
chieste (spese di viaggio. sog
giorno più qualcosa di extra) 
hanno incontrato una giusti
ficata resistenza, un cortese 
rifiuto. Fiorenzo Magni (il 
« leader » dell'organizzazio
ne) non poteva creare figli 
e figliastri, favorire la parte
cipazione di questo o di quel
lo senza sollevare contrasti . 

Dodici compagini, diceva
mo. e via libera, campo aper
to per la Sanson di Maser e 
De Vlaeminck? E' probabi
le. ma ancora da accertare. 
Chiaro che sulla car ta il 
nuovo tandem gode di ottime 
credenziali. Già a Laigueglia 
si è visto come il fiammingo 
può essere utile al t rent ino e 
viceversa, sebbene il fuggi-
tivo Knudsen abbia mante
nuto il margine della vittoria 
per negligenza di altri . 

Maser non è mai s ta to cosi 
in forma all'inizio di stagio
ne come dimostrano il trion
fo nella Sei giorni milanese 
e la bella prova in Liguria. 
e di conseguenza De Vlae
minck avrà un grosso al
leato. 

Si. tu t to lascia credere che 
in Sardegna il campione del 
mondo appoggerà il compa
gno di colori perchè più ve
loce e più abile nelle conclu
sioni affollate e quindi in 
grado di conquistare il mag
gior numero di abbuoni. E et 
sarà qualcuno capace di re
sistere ad una coppia del ge
nere. ad un De Vlaeminck 
protet to dalle t i ra te di Mo
ser? Bisognerà trovare il 
mezzo per uscire dalla trap
pola. accendere il fuoco del
la battaglia, tentare colpi da 
lontano. Knud.sen inscena: 
figura di medio calibro, un 
passista capace di squagliar 
sola, di sfrut tare marcamen
ti e invidie, risolverebbe la 
questione. Un minuto o po
co più di vantaggio sanif i 
cherebbe una rendita sicura. 
un successo completo. Insom
ma. il Giro di Sardegna sa
rà vivace e interessante se 
non assisteremo alla mono
tonia dello scorso anno, ai fi
nali dei « tutti in gruppo ». 
E" anche un'occasione per i 
giovani, per i neo professio
nisti. l'occasione di mostrar
si. di conoscere le pronrio for
ze usando l 'arma del corag
gio. 

Maser e De Vlaeminck e il 
tandem da bat tere e gli op
positori si chiamano Saron
ni e Paolmi. Barone. Batta-
glin e Johansson. Corti e Ga
vazzi. Basso e Bitassi. Bor
gognoni e Panizza. Knudsen 
e Gimondi. Bertoglio. Marti
nelli. Pa lean . Vittorio Algeri. 
Porrmi e via di seguito. Oggi. 
la palestra comunale di Ol
bia accoglierà i partecipanti 
e farà il punto dello schiera
mento. 

Gino Sala 

Per la Coppa Europa 

Per Manchester 
Vicini vuole 

una Under 21 
più agguerrita 

Il rientro del romano Di 
Bartolomei è una garanzìa 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Con la stri

minzita vittoria sui giovani 
finnici, aspin di Coverciano 
alla ricerca della migliore 
condizione atletica dopo la 
so.->ta invernale, la nostra 
Under 21 — d i e l'8 marzo a 
Manchester dovrà incontrare 
i coetanei d 'Inghil terra — ha 
in pratica concluso il lavoro 
di preparazione. Sarà bene 
ripetere che nell'amichevole 
Giocata al Campo di Mar
te gli « azzurrini » sono ve
nuti meno ad ogni aspetta
tiva. 

Sul piano della mano 
via — come del resto 
ha confermato lo stesso 
C.T. Vicini — la squadr i 
ha presentato numerose Mini 
gliature ed è appunto per. 
che il gioco d'assieme è sem
pre s ta to la t i tante che i dub
bi sul prossimo futuro di que
sta rappresentativa sono più 
che legittimi. Anche ieri, fa
cendo una a t t en ta analisi sul 
comportamento. Vicini ha 
fatto rilevare che a causa di 
alcuni contrat tempi (vedi 
incidenti) non è s ta to in gra
do di presentare la migliore 
Under 21 ed ha cercato pure 
di giustificare le prestazioni 
offerte dagli addetti al go
verno del centro campo, vale 
a dire di Patrizio Sala (che 
domenica scorsa a S. Siro fu 
tra i più pasitivi del Torino) 
di Agostinelli e di Tavola. : 
ouali hanno fatto fare una 
figura barbina anche ad at 
taccanti tipo Paolo Rossi e 
Fauna che. a giusta ragione. 
sono considerati i veri gioie! 
!i del calcio italiano. Vicini 
nell 'ammetterc che la squa
dra non è stata in grado di 
ripetere le migliori presta
zioni ha fatto anche presen
te di essere s ta to costretto a 
presentare in campo una 
formazione priva del romano 
Di Bartolomei, che è un po' 
i' catalizzatore del gioco, ma 
allo stesso tempo ha anche 
ammesso che se gli « azzurri 
ni » giocassero cosi anche 
contro gli inglesi sarebbero 
guai grassi, vale a dire che 
sarebbe illusorio sparare di 
giocare la semifinale con 'a 
vincente di Jugoslavia-Bul
garia. 

Infatti i giovani leoni d'In 
ghilterra. in onesta fase eli 
minatoria della Copna Eu
ropa. sul proprio terreno. 
hanno rifilato 8 gol alla Nor
vegia e fi alla migliore Fin 
landia 

Ed e appunto perchè 1 bri
tannici s tanno a t t raversando 
un periodo di forma felice 
che la nastra rappresentati
va — se non troverà una 
migliore coesione e concen 
trazione — rischia di subirò 
non solo una dura lezione. 
ma anche la eliminazione dal 
giro internazionale con un 
mese di anticipo. Infatti se 
J'8 marzo gli inglesi avesse
ro la meglio con un nutr i to 
scarto di reti sarebbe quas. 
impossibile rifarsi el retour 
match in programma il 5 
aprile all'Olimpico. Se in
vece a Manchester gli « az
zurrini » ripetessero la prova 
offerta contro gli jugoslavi a 
Pescara allora si potrebbe 
anche sperare nella gara d; 
Roma. Infatti basterebbe la
sciare Manchester imbattut i 
per avere la meglio all 'Ohm 
pico. Quando gli chiediamo 
che differenza esiste fra la 
nostra squadra e quella in 
glese il C.T. ci risponde: « Lo 
ro sono più forti sul piano 
atletico, sul ritmo e in fatto 
di grinta sono imbattibili: 
noi siamo più forti per quan-
to riguarda fantasia e in
ventiva Gli inglesi hanno già 
disputato cento partite in 
questa stagione. Noi nr ah-
hiamo aiocatc poro meno del
la metà, vale a dire che loro 
sono più preparati a qualsia
si scontro ed hanno il mn-
rnjr alle stelle prr i risto*i 
surcrssi ottenuti ». 

Gli inglesi, che puntano al 
titolo «niropeo della catego 
r a . hanno g-.à annuncia to 
che a Manchester giocheran
no con 4 punte. Come ti com
porterai? 

"Anrhr a Wemblru. nella 
partita di dualiftrazione per 
i mondiali. l'Inghilterra giocò 
con 4 punte. In questo caso 
risto che la nostra difesa e 
il centrocampo sono abba
stanza solidi, troverò un ri
medio. manderò m campo un 
difrnsorr al posto di un at
taccante. Ad esempio Collo-
rati è un difensore che perh 
sa fare cnchc il centrocampi-
ita ». 

Loris Ciullini 

Per Chiarugi 
niente 

menisco 
N A P O L I — E' sialo s c o n g u - r o 
il per,colo di un'operai.onc di m : 
rusco per Lucano Chiarug:. U g o 
calore, chi e stato visitato accj 
ratamente ieri dai sanitari p i -
tenopei. è tornato a casi. do.e 
dovrà osservare altri tre giorni 
di assoluto riposo. Fra d.eci-dol.o 
S'orni, se non interverranno com 
plicazioni di sorta Chiarugi potrà 
tornare in campo, per imprendere 
gli arenament i , in maniera molto 
leggera. La ripresa generale av
verrà (ra circa un mese • il r i 
torno in squadra potrebbe avve
nire in occasione della parli la ca
salinga con il Torino. 

preferite 

BREBBIA 

le pipe 
non sono 

tutte uguali 
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